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HUB LAVORO FLESSIBILE 
POCHI, CONTESI E SATURI 

 

Nel corso dell’ultimo mese l’azienda, su richiesta delle Organizzazioni Sindacali, ha fornito in successive 
occasioni dati via via di maggior dettaglio relativi agli hub messi a disposizione per il Lavoro Flessibile. 
Il tema è fra quelli che più suscitano aspettative e frustrazione da parte di colleghe e colleghi, in 
particolare nei territori in cui è nota a tutti la presenza di locali inutilizzati, la cui conversione in hub 
inciderebbe positivamente sulla vita delle persone. 
La FISAC CGIL e le altre Organizzazioni Sindacali sono sempre parte attiva nella segnalazione degli spazi 
che risultano disponibili, ma nella quasi totalità dei casi le indicazioni fornite all’azienda anche dai territori 
non trovano corrispondenza senza che siano rese note le motivazioni dei ritardi (o la diversa destinazione 
dei locali). 
Questa cronica carenza di hub, oltretutto, genera una forma di spasmodica competizione tra lavoratrici e 
lavoratori per prenotare le postazioni, che, anche ove presenti, sono in numero ampiamente 
insufficiente, come dimostrano le tante strutture in cui la percentuale di occupazione rasenta il 100% (v. 
Tabella 1 e Tabella 4). 
I numeri delle nuove aperture annunciate come “certe” per il 2026, lungi dall’offrire una prospettiva di 
effettivo miglioramento, consegnano invece un quadro del tutto insoddisfacente (v. Tabella 3). 
 

Concludiamo questa premessa con una “comunicazione di servizio”, ricordando che è possibile scaricare 
da #People l’elenco degli hub sempre aggiornato attraverso il seguente percorso: Organizzazione del 
lavoro > Pianificazione e prenotazione - voce a destra “ALTRE AZIONI”: dal menu a tendina selezionare 
“ELENCO HUB LF” (viene prodotto un file excel). 
 

UTILIZZO HUB: DETTAGLIO PER PROVINCIA 

La seguente tabella indica l’utilizzo degli hub per regione, espressa attraverso la percentuale di 
occupazione media a partire dal 2024. 
Il report non include le attivazioni degli ultimi mesi che hanno incrementato leggermente il numero 
complessivo degli hub portandolo a 317: le postazioni di lavoro sono attualmente 1.4931. 

Tabella 1 

Regione Numero hub 
Numero postazioni 

di lavoro 
% Occupazione 

media 2024 
% Occupazione 

media 2025 

% Occupazione 
media 2026 
(gen-mag) 

Abruzzo 4 12 55% * 68% 91% 

Basilicata 1 2 44% * 47% 53% 

Calabria 3 9 29% * 51% 56% 

Campania 10 37 62%  75% 88% 

Emilia Romagna 28 71 48%  58% 79% 

Friuli Venezia Giulia 7 18 18% * 27% 44% 

Lazio 7 59 88%  84% 95% 

Liguria 9 23 41% * 54% 74% 

 
1 Fonte dei dati: file scaricato da #People in data 2 luglio 2026, in base al percorso indicato nel riquadro in apertura della 
presente nota 



 
 

HUB LAVORO FLESSIBILE 

 

Pagina 2 

Regione Numero hub 
Numero postazioni 

di lavoro 
% Occupazione 

media 2024 
% Occupazione 

media 2025 

% Occupazione 
media 2026 
(gen-mag) 

Lombardia 71 547 81%  81% 95% 

Marche 12 90 49%  53% 66% 

Molise 1 4 -  ** 29% 29% 

Piemonte 27 216 81%  78% 90% 

Puglia 6 26 29% * 58% 75% 

Sardegna 6 15 36%  27% 36% 

Sicilia 6 12 32% * 61% 91% 

Toscana 33 103 54%  52% 65% 

Trentino Alto Adige 6 9 17% * 34% 53% 

Umbria 4 13 40% * 55% 60% 

Valle d’Aosta 2 4 37% * 47% 66% 

Veneto 38 179 71%  70% 78% 

Totale 281 1.449 70%  70% 84% 
* Dati relativi all’occupazione riferiti a parte dell’anno 2024, in quanto l’apertura degli hub è avvenuta in corso d’anno 
** Apertura hub nel 2025 

 
Il dettaglio per regione e provincia è disponibile in allegato (Tabella 4). 

HUB ATTIVATI NEL CORSO DEL 2026 

Le postazioni attivate nel 2026 (periodo 1° gennaio - 2 luglio) sono state in totale solo 68, di cui 13 relative 
a 3 nuovi hub aperti il 2 luglio 2026. 

Tabella 2 

Regione Provincia Comune Tipo intervento Tipo hub Numero hub Postazioni 

Abruzzo Teramo Martinsicuro Ampliamento Filiale 1 1 

Campania Napoli Frattamaggiore Ampliamento Filiale 1 4 

Lombardia Bergamo Albino 
Nuova apertura 
(02.07.2026) 

Filiale 1 7 

Lombardia Bergamo Gorlago 
Nuova apertura 
(02.07.2026) 

Filiale 1 4 

Lombardia Brescia Bagnolo Mella Nuova apertura Filiale 1 3 

Lombardia Brescia Ponte di Legno 
Nuova apertura 
(02.07.2026) 

Filiale 1 2 

Lombardia Milano 
Assago 
Milanofiori 

Nuova apertura Sede 1 20 

Marche Ancona Fabriano Nuova apertura Filiale 1 6 

Marche 
Ascoli 
Piceno 

Ascoli Piceno Ampliamento Filiale 1 2 

Piemonte Cuneo Savigliano Ampliamento Filiale 1 3 

Piemonte Torino Nichelino Ampliamento Filiale 1 1 

Piemonte Torino 
Settimo 
Torinese 

Nuova apertura Filiale 1 6 

Sicilia Catania Catania Ampliamento Filiale 1 4 

Sicilia Ragusa Ragusa Nuova apertura Filiale 1 1 

Veneto Padova Este Ampliamento Filiale 1 2 

Veneto Rovigo Rosolina Ampliamento Filiale 1 1 

Veneto Venezia Scorzè Ampliamento Filiale 1 1 

   
 
 

Totale 17 68 
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HUB IN ATTIVAZIONE NEL CORSO DEL 2026 

Le nuove attivazioni previste con certezza nei restanti mesi del 2026 sono in numero ancora inferiore 
rispetto a quelle del 1° semestre: in tutto 55 dislocate su 17 hub, di cui solo 8 di nuova apertura. 

Tabella 3 

Regione Provincia Località Tipo intervento Tipo hub Numero hub 
Postazioni 
aggiuntive 

Campania Napoli Portici Ampliamento Filiale 1 2 

Emilia Romagna Bologna Ozzano Emilia Nuova apertura Filiale 1 1 

Lazio Roma Pomezia Nuova apertura Filiale 1 2 

Lazio Roma Roma Nuova apertura Filiale 2 6 

Lombardia Como Cantù Nuova apertura Filiale 1 11 

Lombardia Milano 
Cernusco sul 
Naviglio 

Ampliamento Filiale 1 2 

Lombardia Milano Locate Triulzi Nuova apertura Filiale 1 2 

Lombardia Milano Milano Nuova apertura Filiale 1 4 

Lombardia Milano Paullo Ampliamento Filiale 1 2 

Lombardia 
Monza 
Brianza 

Limbiate Ampliamento Filiale 1 5 

Piemonte Torino Torino Ampliamento Filiale 1 2 

Sicilia Palermo Palermo Nuova apertura Sede 1 6 

Veneto Padova Abano Terme Ampliamento Filiale 1 4 

Veneto Venezia Noale Ampliamento Filiale 1 4 

Veneto Vicenza Brendola Ampliamento Filiale 1 1 

Veneto Vicenza Thiene Ampliamento Filiale 1 1 

    Totale 17 55 

 
Se le attivazioni di nuove postazioni nel 2026 si confermeranno in totale 123 (68+55), non basteranno 10 
anni per raddoppiare il numero delle postazioni e ne occorreranno circa 20 per duplicare il numero degli 
hub. 
È indispensabile un cambio di passo che tenga conto delle rivendicazioni, nonché dei criteri utili a 
individuare le necessità più immediate, unitariamente proposti da tutte le Organizzazioni Sindacali, in 
considerazione del fatto che la presenza capillare degli hub costituisce uno dei pilastri del Next Way of 
Working, con riferimento al quale colleghe e colleghi ricevono indicazioni sempre più pressanti di 
pianificazione non solo delle assenze, ma persino delle presenze. 
 

Doveri sì, ma i diritti? 

PRENOTAZIONE POSTAZIONE PRESSO HUB 

Rispetto alle criticità nella prenotazione, l’azienda ha preannunciato l’introduzione di una procedura di 
“check-out”, di cui valuteremo gli eventuali benefici. 
Al momento le istruzioni per la prenotazione e la fruizione delle postazioni presso gli hub sono disponibili 
nel documento scaricabile da #People (percorso Organizzazione del lavoro > Pianificazione e prenotazione 
- voce a destra “ALTRE AZIONI”: dal menu a tendina selezionare “MANUALE UTILIZZO HUB”). 
 
6 luglio 2026 
 
 La Segreteria FISAC CGIL Gruppo Intesa Sanpaolo 
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UTILIZZO HUB: DETTAGLIO PER REGIONE E PROVINCIA 

Tabella 4 

Regione Provincia 
N. postazioni 

di lavoro 
% Occupazione 

media 2024 
% Occupazione 

media 2025 
% Occupaz.media 
2026 (gen-mag) 

Abruzzo L’Aquila 1 52% 88% 97% 

 Pescara 8 75% 74% 97% 

 Teramo 3 46% 51% 74% 

Totale Abruzzo 12 55% 68% 91% 

Basilicata Potenza 2 44% 47% 53% 

Totale Basilicata 2 44% 47% 53% 

Calabria Catanzaro 5 32% 52% 49% 

 Cosenza 0 52% 91% - 

 Reggio Calabria 4 21% 47% 63% 

Totale Calabria 9 29% 51% 56% 

Campania Caserta 0 80% 98% - 

 Napoli 36 61% 75% 89% 

 Salerno 1 60% 45% 50% 

Totale Campania 37 62% 75% 88% 

Emilia Romagna Bologna 16 66% 76% 95% 

 Forlì Cesena 18 42% 43% 65% 

 Modena 8 52% 74% 91% 

 Parma 20 37% 43% 67% 

 Reggio Emilia 5 67% 78% 96% 

 Rimini 4 33% 67% 85% 

Totale Emilia Romagna 71 48% 58% 79% 

Friuli Venezia Giulia Gorizia 7 9% 22% 31% 

 Pordenone 9 23% 28% 49% 

 Udine 2 21% 37% 64% 

Totale Friuli Venezia Giulia 18 18% 27% 44% 

Lazio Roma 59 88% 84% 95% 

Totale Lazio 59 88% 84% 95% 

Liguria Genova 11 44% 47% 72% 

 Imperia 2 45% 62% 83% 

 La Spezia 0 58% 88% - 

 Savona 10 37% 60% 75% 

Totale Liguria 23 41% 54% 74% 

Lombardia Bergamo 49 66% 78% 94% 

 Brescia 58 67% 61% 81% 

 Como 17 90% 91% 97% 

 Cremona 20 64% 71% 89% 

 Lecco 16 84% 83% 94% 

 Lodi 7 79% 91% 99% 

 Mantova 2 82% 72% 87% 

 Milano 197 90% 85% 98% 

 Monza Brianza 48 92% 80% 95% 

 Pavia 36 83% 83% 96% 

 Varese 97 77% 83% 97% 

Totale Lombardia 547 81% 81% 95% 

Marche Ancona 22 37% 56% 67% 

 Ascoli Piceno 5 40% 53% 61% 

 Fermo 4 61% 53% 54% 

 Macerata 51 53% 54% 69% 

 Pesaro Urbino 8 29% 40% 52% 

Totale Marche 90 49% 53% 66% 
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Regione Provincia 
N. postazioni 

di lavoro 
% Occupazione 

media 2024 
% Occupazione 

media 2025 
% Occupaz.media 
2026 (gen-mag) 

Molise Campobasso 4 - 29% 29% 

Totale Molise 4 - 29% 29% 

Piemonte Alessandria 5 91% 89% 95% 

 Asti 4 - 84% 98% 

 Cuneo 37 40% 37% 48% 

 Novara 8 85% 88% 98% 

 Torino 161 86% 88% 99% 

 
Verbano-Cusio-
Ossola 

1 18% 57% 93% 

Totale Piemonte 216 81% 78% 90% 

Puglia Bari 18 9% 58% 74% 

 Foggia 2 28% 37% 67% 

 Lecce 4 - - 76% 

 Taranto 2 49% 85% 94% 

Totale Puglia 26 29% 58% 75% 

Sardegna Cagliari 6 25% 18% 32% 

 Nuoro 2 3% 11% 4% 

 Sassari 5 57% 56% 68% 

 Sud Sardegna 2 11% 12% 14% 

Totale Sardegna 15 36% 27% 36% 

Sicilia Caltanissetta 1 20% 49% 88% 

 Catania 7 32% 59% 94% 

 Enna 3 26% 64% 84% 

 Palermo 1 66% 85% 100% 

Totale Sicilia 12 32% 61% 91% 

Toscana Arezzo 12 58% 68% 81% 

 Firenze 36 61% 64% 72% 

 Grosseto 5 40% 53% 56% 

 Livorno 2 39% 42% 42% 

 Lucca 8 18% 32% 57% 

 Massa Carrara 1 - 70% 95% 

 Pisa 4 70% 81% 95% 

 Pistoia 14 48% 34% 37% 

 Prato 21 56% 44% 62% 

 Siena 0 75% - - 

Totale Toscana 103 54% 52% 65% 

Trentino Alto Adige Trento 9 17% 34% 53% 

Totale Trentino Alto Adige 9 17% 34% 53% 

Umbria Perugia 7 36% 49% 57% 

 Terni 6 85% 84% 63% 

Totale Umbria 13 40% 55% 60% 

Valle d’Aosta Aosta 4 37% 47% 66% 

Totale Valle d’Aosta 4 37% 47% 66% 

Veneto Belluno 1 0% 34% 72% 

 Padova 83 75% 56% 62% 

 Rovigo 8 86% 88% 95% 

 Treviso 21 74% 77% 94% 

 Venezia 29 75% 75% 95% 

 Verona 10 89% 92% 99% 

 Vicenza 27 57% 67% 79% 

Totale Veneto 179 71% 70% 78% 

Totale generale 1.449 70% 70% 84% 
 


